










Donna: vietato invecchiare
Le pensionate lombarde ne discutono

con Caputo, Piazza, Vegetti Finzi, Zanardo
di Erica Ardenti
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“Fateci invecchiare in

pace”, è il titolo del secondo
capitolo del libro di Iaia Ca-
puto Le donne non invec-
chiano mai Serie bianca Fel-
trinelli (euro 14,00). L’autrice
si domanda come si invecchia
in una società dove impera il
mito dell’eterna giovinezza,
dove a fronte di tante conqui-
ste fatte negli anni ‘70, che si
stanno oggi perdendo, le don-
ne rischiano di dover perdere
anche il diritto di invecchiare
e di invecchiare serenamente:
“per le donne invecchiare, nel
nostro senile Occidente, non
è mai stato tanto penoso”. 
Un libro ricco di spunti che le
donne del Coordinamento
lombardo dello Spi hanno vo-
luto adottare come canovac-
cio per la giornata del 22

marzo conclusiva delle cele-
brazioni dell’8 Marzo, che si
terrà a Sesto San Giovanni,

presso l’Hotel NH Concor-

dia. Con noi a discutere sul

tema “Donna: vietato invec-
chiare” ci saranno Iaia Ca-

puto, Marina Piazza, presi-
dente del comitato tecnico
scientifico del Gender, Sil-

via Vegetti Finzi, psicologa,
e Lorella Zanardo, autrice
del video Il corpo delle donne
(che potete vedere su www.il-

corpodelledonne.com, ndr).

Iaia Caputo parla con tante
donne e riporta il loro vissuto
tra i 50 e i 60 anni, ma parla an-
che con degli uomini e alla fine
il suo diventa un discorso sul-
l’invecchiamento oggi. Non è
tenera con nessuno e non ac-
cetta di parlare delle donne
come ‘vittime’ di un meccani-
smo – quello del vietato in-

vecchiare – a cui non ci si può
sottrarre. “Alla fine in chi, se
non in noi stesse, risiede il car-
nefice che si impone corpi per-
fetti e facce senza età, che ha
orrore dei chili di troppo e l’os-
sessione del tempo che pas-
sa?”, si domanda. Se in Italia
vige un modello così maschi-
lista forse qualche responsa-

bilità sta anche nel movimen-
to delle donne che è stato
ricco di elaborazioni filosofi-
che, teoriche ma che ha “snob-
bato” l’impegno politico, come
sostiene Alessandra Bocchetti,
una delle fondatrici del Centro
Virginia Woolf, nella discus-
sione riportata nel capitolo
“Dove sono finite le donne”,
che contiene anche le inte-
ressanti riflessioni di Miriam
Mafai. Caputo, poi, riflettendo
sul Grande Fratello piuttosto
che sulle partecipanti alle se-
rate di Villa Certosa piuttosto
che di Palazzo Grazioli com-
menta: “quel che queste don-
ne esprimono nella telede-
mocrazia compiuta del no-
stro paese è l’idea di una li-
bertà che coincide con il pe-
rimetro del proprio corpo, e
non con il disporne a proprio
piacere, ma con il metterlo a

disposizione per il piacere
degli uomini e per quanto ne
può arrivare in cambio”. ■

Le proposte “Viaggi della Mongolfiera” 2010

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano
Tel. 025456148 - Fax 025466782
gruppi@etlisind.it

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - 20025 Legnano
Tel. 0331599664 - Fax 0331458406
agenzialegnano@etlisind.it

Filiale di Monza
Via Bezzecca 1 angolo Via Volturno 2
20052 Monza
Tel. 0392320001 - Fax 039326476
agenziamonza@etlisind.it

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - 22100 Como
Tel. 031267679 - Fax 0313308757
agenziacomo@etlisind.it

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - 25126 Brescia
Tel. 0303729258 - Fax 0303729259
agenziabrescia@etlisind.it

Agenzia Viaggi e Turismo Bergamo
Via del Nastro Azzurro 1/A-24122 Bergamo
Tel. 035218325 - Fax 035248062

Via Besonda, 11 - 23900 Lecco
Tel. 0341488250/204 - Fax 0341286109

Via Petrini, 14 - Sondrio
Tel. 0342210091 - Fax 0342541313

Etli Viaggi Varese srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Tel. 0332813172 - Fax 0332817147

Se vuoi notizie più dettagliate sui Viaggi della Mongolfiera
puoi chiederle direttamente a:
Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure, puoi contattare direttamente:
Carlo Poggi - Tel. 02.28858329
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

I Viaggi della Mongolfiera sono organizzati in collaborazione con:

Tunisia –
Mahdia
Sea Club Vincci
Nour Palace 5 Stelle
Dal 18 aprile
al 2 maggio
Euro 765

Tour
dell’Olanda
Dal 21 al 25 aprile
Euro 770
+ volo aereo

Tour
della Sicilia
Dal 23 al 30 aprile
Euro 870,00
+ ingressi

Rodi
(Grecia)
Eden Village
Myrina Beach
Dal 16 maggio
al 6 giugno
Euro 910 (3X2)

Tour Parigi
e Castelli
della Loira
Dal 17 al 23 maggio
Euro 925

Crociera sul
Danubio
Dal 22 a 29 maggio
Euro 1.245 
+ tasse aeroportuali
da riconfermare

Spagna
Costa del Sol
Hotel 4 stelle
Dall’11 al 25 aprile
Euro 630

Ischia Forio
Speciale
ballo liscio!
Hotel Parco Teresa
3 stelle
Dal 7 al 21 marzo
Euro 590

Tour del
Portogallo
con Santiago
de Compostela
Dal 17 al 24 aprile
euro 1.100

Per documentarsi...
• Silvia Vegetti Finzi Nuovi nonni per nuovi nipoti

Mondadori
• Paola Borgna Sociologia del corpo Laterza
• James Hillman La forza del carattere Adelphi
• Marina Piazza Le ragazze di cinquantanni

Mondadori
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Il presidio in piazza Montegrappa a Varese

Il gazebo dello Spi a Sesto Calende

11
Varese

In occasione della settimana
di mobilitazione del Sindaca-
to pensionati  che si è svolta
dal 2 al 7 novembre scorso, lo
Spi Cgil di Varese ha organiz-
zato tre presidi con volanti-
naggio.
I presidi sono stati organizza-
ti presso i “gazebo” montati
dallo Spi Cgil a Saronno e Se-
sto Calende presso il mercato
cittadino, e a Varese in piazza
Monte Grappa.
I presidi organizzati dello Spi
di Varese, attraverso il volan-

Caro amico, cara amica,
vogliamo offrirti una nuova e bella opportunità: diventare un volontario Auser! 
Forse già conosci questa Associazione che, presente in tutta la Lombardia con 14 Com-
prensori e più di 400 ALA (Associazioni Locali Affiliate) con 70.000 soci, di cui 10.000 vo-
lontari, fa veramente molto per il benessere delle persone.
Auser mette in contatto tante persone diverse, se collabori con noi scoprirai la ricchez-
za di un impegno che ti consentirà di esprimere il tuo desiderio di essere utile a te e agli
altri, di lavorare per un mondo migliore. 
Il volontario Auser è una persona  adulta che scopre nel proprio impegno un modo

nuovo per mettere a frutto quelle competenze che pensava di aver “mandato in pen-

sione” e che non interessassero più a nessuno; a volte invece è un ragazzo, un giova-

ne che capisce come il rapporto inter-generazionale possa essere un’occasione per co-

noscere meglio se stesso e gli altri; comunque è una persona che trova semplicemente

piacere nel regalare qualche ora del suo tempo agli altri.

Auser Lombardia sta cercando nuovi volontari disponibili ad impegnarsi in diversi
progetti, tutti ugualmente importanti: 
• Il “Filo d’Argento”: il telefono amico degli anziani e delle loro famiglie. Al suo numero
verde 800.99.59.88 si rivolgono ogni anno migliaia di persone per richieste di aiuto.
• Volontariato sociale: gestione di Centri Sociali per Anziani; organizzazione di attività lu-
diche, sportive, culturali ed espressive; gestione del tempo libero, ecc.
• Volontariato rivolto alla Comunità: nonni vigili, cura aree verdi; attività collegate al-
le biblioteche, orti in città, ecc.
• Educazione degli adulti: università della ter-
za età, corsi ed eventi, laboratori e attività
culturali.
• Solidarietà internazionale: progetti di soste-
gno rivolti alle aree più povere del mondo.
Unisciti a noi: diventa volontario Auser.

In provincia di Varese ci sono 20 ALA Auser, per
informarti sulla sede più vicina a te, chiama il
numero verde del Filo d’Argento 800.99.59.88
oppure chiedi all’Auser Varese, in piazza De
Salvo n. 9 - tel. 0332 813 ■

Sesto Calende
La sede Spi Cgil di Sesto Calende si trasferisce in via Corte

del Fico 4 (vi sono due accessi: uno da p.zza Cesare da Se-
sto, a fianco dell’ ingresso principale del comune; l’altro da
piazzale Aldo Moro, dietro le poste). Tel. 0331 923 721.
Albizzate
Cambio di sede per la permanenza Spi di Albizzate, che è ora
presso la Coop “La Famigliare” il martedì dalle 8 alle 12
e il mercoledì dalle 14.30 alle 17.30. Per informazioni: tel. 345
1204 065.
Marnate
Cambio di sede per la permanenza Spi di Marnate, che è ora
presso l’ex distaccamento degli uffici comunali in via

Aligi Sassu 1 il martedì 14.30 alle 17.30.
Caronno Pertusella
A Caronno Pertusella è stata aperta una nuova sede Spi Cgil,
in località Pertusella, in via Trieste 1083. Per informa-
zioni: tel. 02 9645 8068. 
Corgeno di Vergiate
Inaugurata a Corgeno di Vergiate, una nuova permanenza Spi
Cgil presso la Cooperativa il 1° e 3° martedì del mese dal-
le 16 alle 18.
Porto Ceresio
Presso la sede Spi Cgil di Porto Ceresio è attivo un nuovo ser-
vizio, con una permanenza del Patronato Inca il marte-

dì dalle 14.30 alle 17.30. Per informazioni: tel. 0332 919 407
Varese San Fermo
A Varese, nel rione San Fermo, presso il Circolo Cooperati-
va Ronchi, è attiva una nuova permanenza dello Spi Cgil:

ogni lunedì mattina dalle 9 alle 12.

I nostri servizi per voi
Ricordiamo alcuni dei servizi che vengono svolti  presso tut-
te le sedi Spi Cgil:
Patronato Inca
- domande di pensione;
- domande per invalidità civile ed accompagnamento;
- verifica pensioni liquidate;
- verifica e controllo aumenti annuali;
- assegno al nucleo famigliare;
- assegno al nucleo famigliare per vedovi/e inabili al 100%;
- estratto contributivo posizione Inps.
Servizio fiscale Csf Caaf
- dichiarazione redditi mod. 730 - Unico;
- dichiarazione Ici - compilazione bollettini Ici;
- servizio badanti (gestione busta paga, compilazione bollettini
Inps, pratiche di assunzione e cessazione rapporto di lavoro).
Servizi Spi
- aiuto per ottenere prestazioni sociali-economiche previ-
ste dalle legislazioni vigenti (fondo sociale affitti – sconto su
energia elettica e gas  -tessera trasporti regionale );
- area benessere e coesione sociale (servizi turistici, tem-

po libero, Giochi di Liberetà). ■

tinaggio e la possibilità di di-
scutere con anziani e pensio-
nati presso i ‘attenzione sulle
rivendicazioni poste al Go-
verno dal sindacato dei pen-
sionati, in particolare per
quanto riguarda
- la rivalutazione delle pen-
sioni per recuperare la perdi-
ta di potere d’acquisto avve-
nuta in questi anni;
- la riduzione delle tasse sui
redditi da pensione;
- la legge e adeguati finanzia-
menti per le persone non au-

tosufficienti;
- la certezza di fondi per la sa-
nità; 
- misure per combattere la
povertà che colpisce molti
pensionati italiani;
- il recupero della pesante ri-
duzione di risorse agli Enti lo-
cali.
Inoltre, lo Spi Cgil con questa
iniziativa ha ribadito la ne-
cessità di avere risposte a li-
vello territoriale per la condi-
zione dei pensionati chieden-
do alla Regione Lombardia:
- più servizi alla persona an-
ziana;
- risorse aggiuntive per le per-
sone non autosufficienti e le
loro famiglie;
- un servizio sanitario più at-
tento ai bisogni degli anziani.
Ai Comuni della provincia di
Varese chiediamo:
- meno tasse ai pensionati e
agevolazioni sulle tariffe;
- facilitazioni nell’accesso ai
servizi comunali;
- più sicurezza e più coesione
nella vita sociale delle nostre
comunità.
I presidi hanno avuto un gran-

de riscontro: i pensionati che
hanno visitato i gazebo dello
Spi di Varese, hanno ritirato il
volantino, hanno discusso
con i nostri attivisti, in parti-
colare dei problemi degli an-
ziani. Inoltre, alcune persone
hanno chiesto informazioni
circa la loro situazione previ-
denziale e, soprattutto, molti
ci hanno detto di continuare

questa esperienza.
Ci è giunto quindi un invito a
tornare più spesso tra la gen-
te, nei mercati e nelle piazze,
utilizzando il “gazebo” che
ogni lega Spi ha a disposizio-
ne e che è già diventato un
punto di riconoscimento e di
riferimento dello Spi Cgil ter-
ritoriale. ■
Segreteria Spi Cgil Varese

Novità dalle sedi Spi
Nuovi orari e nuovi servizi

Dai gazebo nelle piazze
sale la voce dello Spi
Mobilitazione dei pensionati Spi Cgil

di Umberto Colombo*

“Ti stiamo cercando”
Unisciti all’Auser

SpiInsieme01.2010Varese 01-23-10:Layout 1  28-01-2010  10:15  Pagina 5



Sono passati quarant’anni da
quell’uggioso pomeriggio di
venerdì 12 dicembre 1969
che ha molto significato per
l’Italia e gli italiani. Lavoravo
allora in piazza Cinque Gior-
nate: a un certo punto si sca-
tenò un inferno di sirene con
mezzi della polizia, pompie-
ri e ambulanze che correva-
no all’impazzata verso il cen-
tro. Finito il lavoro mi dires-
si alla fermata della N per
aspettare Adriana con la
quale ci saremmo poi diretti
verso la nostra scuola serale.
Arrivò con più di mezz’ora
di ritardo e nel frattempo si
sentiva dire che era scop-
piata una caldaia in una ban-
ca. La verità ci venne comu-
nicata poi dalla prof. di let-
tere: era scoppiata una bom-
ba alla Banca dell’Agricoltu-
ra in piazza Fontana ed altre
erano scoppiate a Roma. Si
temeva un colpo di Stato.
Sospettati erano gli anarchi-
ci che da tempo venivano
accusati di tutti gli attentati
che funestavano la nazione.
Il lunedì vi furono i funerali
delle vittime e l’atmosfera
era tanto pesante, l’opinio-
ne pubblica tanto orientata
(o disorientata) dalla stampa
e dalla televisione che ven-
nero fischiati e minacciati i
compagni che rappresenta-
vano il Pci e l’Anpi. 
Nella notte fra il 15 e il 16 di-
cembre il giornalista del-
l’Unità Palumbo stava attra-

versando il cortile della Que-
stura quando sentì dei ru-
mori venire dall’alto. Pensò
“Ma che fanno, buttano giù
degli scatoloni?” e vide ca-
dere il corpo senza vita di
Giuseppe Pinelli, ferroviere
anarchico invitato tre giorni
prima “per chiarimenti” dal
commissario Calabresi. Pi-
nelli andò in Questura saba-
to 13 e ne uscì nella notte
tra il 15 e il 16 da una fine-
stra del quarto piano. 
L’avevo conosciuto nel gen-
naio 1965; c’era un annuncio
su “Umanità Nova” con il suo
nome e numero di telefono e
l’invito a chi volesse parteci-
pare all’attività del circolo
culturale Sacco e Vanzetti.
La prima cosa che mi disse
fu: “Guardi che essere anar-
chici non vuol dire andare a
mettere bombe in giro”. At-
tingendo alla poco fornita bi-
blioteca del Circolo mi diede
alcuni libri da leggere fra cui
ricordo “La conquista del pa-

ne” di Kropotkin.
La sera uscì il quotidiano La
Notte con un articolo del di-
rettore Nino Nutrizio che di-
ceva che erano stati dei pir-
la a permettere a Pinelli di
suicidarsi (questa era la pri-
ma tesi del questore Guida:
“Vistosi perduto aveva deci-
so di suicidarsi”) perché do-
vevano tenerlo dentro e
massacrarlo fino a che non
avesse confessato tutto. 
Nutrizio ebbe la faccia tosta
di presentarsi alla moglie, Li-
cia Pinelli, con un assegno
per la vedova e le figlie. Con
la dignità che poche persone
possono vantare, Licia rifiu-
tò l’assegno e gli chiuse la
porta in faccia. Ci fu un tas-
sista che riconobbe in una
foto mostratagli dalla poli-
zia il Valpreda che, secondo
la Questura, era andato in ta-
xi a piazzare la bomba. Si co-
minciò ad invocare la pena
di morte anche da personag-
gi che sarebbero poi diven-
tati strenui difensori della
democrazia e si andò avanti
per anni, finché non fu chia-
ro che gli anarchici non c'en-
travano, che Valpreda era in-
nocente (si era fatto tre anni
di galera per niente) e che
Pinelli era stato assassinato.
Sono passati 40 anni, si sono
celebrati innumerevoli pro-
cessi, si è discusso, parlato e
sentenziato: la strage di piaz-
za Fontana non ha colpevo-
li. Viva l’Italia. ■ *Spi Gallarate

Quindici anni fa ci ha lascia-
ti il compagno Ulderico

Sbrissa, esemplare figura
del movimento dei lavorato-
ri della provincia di Varese. 
Nato nel 1926, a 14 anni ini-
zia a lavorare come operaio
metalmeccanico. 
Nel ‘44 si iscrive al Pci e par-
tecipa alla lotta antifascista.
Dopo la Liberazione dedica il
suo impegno sociale e politi-
co alla Cgil. Nel 1953 viene
nominato Segretario provin-
ciale del Comitato per la pa-
ce a sostegno dell’Appello di
Stoccolma per il disarmo nucleare, un grande movimento
che contribuì a salvaguardare la pace nel mondo, minaccia-
ta dalla contrapposizione tra Nato e Patto di Varsavia. 
In seguito si dedica all'attività politica a tempo pieno, ma le
sue capacità si esprimono soprattutto nell’ambito delle Am-
ministrazioni locali. Eletto Consigliere comunale nel 1964 a
Saronno, verrà riconfermato per 16 anni e sarà a lungo ca-
pogruppo del Pci. Negli anni ‘80 viene eletto nel Consiglio
provinciale e dimostra il suo valore intellettuale divenendo
uno dei migliori esperti nel settore del trasporto pubblico,
tanto che sarà nominato, in rappresentanza degli Enti loca-
li, nella Società delle Fnm, prima come consigliere e poi nel
Comitato Direttivo.
La Presidenza dello Spi, nel ricordo del caro Ulderico, espri-
me il suo affetto alla moglie Resi, alle figlie Neva e Mara. ■

È scomparso Carmine Ver-

derame, laborioso attivista
della Lega Spi di Besozzo Zo-
na Gavirate.
Già stimato delegato Fiom al-
la Whirlpool, rimane nel ri-
cordo di tutti i lavoratori e
pensionati Cgil e di quanti lo
hanno conosciuto. ■
La Segreteria Spi Varese Besozzo

Una fondazione di cultu-
ra e politica delle donne
dedicata a Nilde Jotti,
scomparsa dieci anni fa,
il 4 dicembre 1999. È
quella che nascerà presto
su iniziativa del Comitato
che si è costituito il 2 di-
cembre a Roma. L’inizia-
tiva è promossa dalla fi-
glia di Nilde Jotti, con Li-
via Turco e molte donne
e parlamentari. ■

Non è mai facile ricordare un compagno che ci ha lasciati.
È ancora più difficile quando è stato anche un amico con il
quale si sono condivisi anni di impegno nella tutela dei diritti
dei pensionati.
Cesarino è stato per diversi anni capo della sub Lega di Coc-
quio Trevisago, sempre attento ai problemi dei suoi pensio-
nati, al punto che li portava personalmente a Besozzo, quan-
do questi non avevano i mezzi propri, per il disbrigo delle pra-
tiche Spi – Inca.
Sempre presente alle riunioni dei direttivi, sedeva in ultima
fila, con i foglietti su cui scriveva tutto con mezza matita (mai
la biro) e quando prendeva la parola spesso usava toni duri,
perché lui avrebbe voluto che le cose andassero sempre co-
me lui voleva, critico con tutti ma anche con se stesso per-
ché mi diceva sempre con molta umiltà che non era in gra-
do di fare tutto ciò che avrebbe voluto.
Cesarino era stato colpito da una grave malattia che lo ave-
va costretto a letto per cui non ha potuto vedere e capire
quello che sta succedendo nel nostro Paese, altrimenti chis-
sà quanto avrebbe sofferto.
Se ne è andato in punta di piedi. Quando ho avuto la notizia
mi sono molto addolorato ma anche risentito con la figlia Ma-
ria Grazia perché non mi aveva avvertito. Lei mi ha fatto ave-
re una copia di un suo scritto datato 1993 nel quale diceva
che, dopo la cremazione, i suoi funerali si sarebbero dovuti
svolgere in forma civile e strettamente privata.
Caro Cesarino, sono convinto che perdonerai tutti quelli che,
come me, hanno disatteso le tue volontà, perché il giorno del-
la tumulazione dell’urna con le tue ceneri eravamo in tanti al
cimitero a renderti l’ultimo saluto, a testimonianza di quanto
hai fatto e forse anche del poco che hai ricevuto.
Le nuove generazioni del sindacato devono molto a quelli co-
me te, e credo che la tua coerenza e onestà politica saranno
molto difficili da copiare.
Nel chiederti perdono per tutto quanto non ho saputo fare
per te nell’ultimo periodo, ti saluto anche a nome di tutto lo
Spi di Besozzo. Ciao Cesarino. ■

12
Varese

Piazza Fontana
La strage senza colpevoli

di Pietro Umberto Gioia*

Lo Spi piange
Cesare Crugnola

di Guido Monfrini

Ciao
Carmine

Ricordiamo
Ulderico Sbrissa

Una fondazione
per Nilde

Un ringraziamento
La Segreteria provinciale Spi Cgil e tutti gli attivisti della zo-
na del Luinese, rivolgono un sentito ringraziamento alla si-
gnora Luciana Borghi per il generoso contributo versato in
ricordo del marito Corrado Figini. ■
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